
Arrigo Sacchi 

MILAN-ASCOLI 

MILAN 2 
ASCOLI 1 
MILAN- Pazzagli 5 Salvatori 6 Costacurta 6 Colombo 6, Tassoni 

6 5 Baresi 5 5 Stroppa 7 Fuser5(46 Simon»7) VanBasten 
6 5 Ancelottl 5 (66 RijkaarrJ6) Massaro 5 (12 Gal». 13 Gal 
Il i5lantignotti) 

ASCOU looerl5 Destro 6,5 Cavaliere 6 Carino 6 (55 Rodla 6). 
Aloisi 6 Bonetti 6 Chierico 6 (75 Zaini), Sabato 5.5 Casa 
grande 6 Glovannelli 6 Cvetkovic 6 5 (12 Socchino, 14 Fu 
sco 16 Oidoné) 

ARBITRO Ceccarmi di Livorno 6 
RETI 47 Cvetkovic 54 stroppa 66 Tassoni 
NOTE- Angoli 9 0 per il Milan Giornata di sole, tempo primaverile 

Ammoniti Cavaliere Massaro Van Basten Saettatori 61mila 
di cui 41 5 7 0 abbonati per un incasso totale di 1 miliardo 182 
milioni e 820mila lire 

LAZIO 2 
INTER 1 
LAZIO- Orsi 6 Nar<teccpla 6, Sergio 6. Pln 7.5,Gregucd 6,5, Soldà 
6 5 Bertoni 6, leardi (14' Monti 6,5), Amartldo 6 (78* Troglio sv). 

Sclosa 6 5 Sosa 7 5 
INTER. Malgioglio 6 Bergami 5. Bremhe 5.5: Matteoli 5 5, Man-

dorlini6.5 Verdelli sv(23' Ferri 6) Bianchi 5.Berti 5 (59'Cuc­
chi sv) Klinsmann S.S.Matthaeus 6 Morello 5 

ARBITRO- Lanese di Messina 7 
RETI 11 Sosa, 42 Mandorllni 50 Pln 
NOTE. Angoli 10 a 3 per I Inter Ammoniti Sosa e Ferri per gioco 

scorretto Pnma dell Inizio del secondo tempo, fittoTsnciodi og­
getti dietro la porta dell interista Malgioglio. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni Spettatori 25mila 

Giuseppe Materazzl 

I rossoneri sconfìtti dai marchigiani 4 volte in 4 anni, hanno temuto di perdere ancora 
Poi, in un quarto d'ora, con Stroppa e Tassotti riprendono in mano partita e primato 

Sei minuti di brivido freddo 
Franco Baresi supera in costrasto un giocatore ascolano 

DARIO CICCARELLI Cvetkovic beffa la difesa rossonera 
• • MILANO II Milan va trop­
po Ione adesso travolge an­
che la cabala e i gufi che co­
me tutti sanno sono sempre 
degli ostacoli tosti Ieri infatti 
gli uomini di Sacchi dopo cs 
sere stati in svantaggio di un 
gol (papera collettiva della di­
fesa, in particolare Baresi, Tas 
sotti e razzagli) hanno cam­
biato marcia e nel giro di 12 
minuti con Stroppa e Tassodi 
hanno liquidato I Ascoli Dire­
te beh. che e è di strano a bat­
tere. In casa propria, I ultima in 
classifica' Anzi è il mimmo 
che una squadra come 11 Milan 
possa fare L obiezione non la 
una grinza solo che ci sono 
due particolari da prendere in 
considerazione II primo è ap­
punto la tradizione negativa 
roba da tarsi fare una contro-
Iattura dall Associazione ma­
ghi e fattucchiere in quattro 
anni quattro sconfitte Un con­
to quello con l'Ascoli, tutto in 
rosso E anche ncll ultimo pas­
so falso del Mllan di questa sta­
gione (29 ottobre 89) e era 
se mpre di mezzo I indigesta 
oliva ascolana il secondo pro­
blema sempre per i rossoneri 
era costituito dall approssi­
marsi (mercoledì prossimo a 
Bruxelles) del pnmo match di 
Coppi con il Malincs II solito 
punto debole del Mtlan quan 
do arriva la coppa, chiude la 
saracinesca in campionato 
Metteteci poi il gran rimescola 
mento della formazione 
(mancavano Evani Maldini 
Donadoni Riikaard.) e il qua­
dro negativo e completato 

E tutto difatti girava secondo 
copione Primo tempo a ritmi 
da moviola da far addormtn 
tire anche Costantino Roz/I II 
Milan dormiva e I Ascoli ben 
felice gli assecondava la pen 
nichelio Sole splendente te­
pore primaverile ci mancava 
solo un vinello bonocilMcaz 
m della Milano informatica e 
superproduttiva si trasformava 
in una trattona con pergolato 
di Frascati 

Il Milan era distratto, allun­
gato poco convinto In più 
con uno schieramento tattico 
particolare Tassodi come di 

tensore centrale, Salvaton e 
Costacurta a destra e a sinistra 
A centrocampo oltre ad Ance-
lotti e a Colombo, Fuscr e 
Stroppa II risultato complessi­
vo era I abbiocco completo II 
primo tempo finiva zero a zero 
e il bareno della Inbuna stam­
pa esauriva tutte le scorte di 
caffè 

Nella ripresa cambia tutto 
Intanto entra Simone al posto 
del rintronato Fuscr e. soprat­
tutto segna Cvetkovic approfit­
tando di uno sbandamento ge­
nerale della difesa di Sacchi 
(Pazzagli compreso un lunga-
gnonc come lui non può tarsi 
saltare come Barros) Mazzata 
per il Milan' Macché per I A-
scoli da questo momento 
(47 ) il Milan cambia marcia e 
si trasforma II bombardamen­
to alla porta di Loricri d i subi­
to dei risultati al 54 segna 
Stroppa e quindi 12 minuti do­
po, la botta (male Tassodi ap­
poggia a Simone che restitui­
sce con una splendida scmlro-
vcsciata Tassodi s avventa sul 
pallone e, al volo scaglia una 
gran sassata di cui Loricri sen­
te solo lo spostamento d ana 
Un gol da manuale che chiude 
il match e manda in fibrillazio­
ne 1 supporicr rossoneri Per­
che qualche minuto dopo airi 
vava la notizia che il Genoa 
aveva pareggiato col Napoli E 
che quindi iT Milan guadagna­
va un altro punto Una breve il 
lusione compensata dal di 
screto finale del Milan Un Mi-
lan salvato anche dai ragazzi 
ni I migliori tra i rossoneri in­
fatti sono stati Stroppa e Simo­
ne Una piacevole novità 
soprattutto per 1 ultimo, che in 
passato aveva destato qualche 
perplessità Bravo anche Tas 
sotti nonostante I incertezza 
sull azione del gol ascolano 
Poco male per Tassodi Berlu­
sconi diluiti se I è presa piutto­
sto con Sacchi colpevole di 
aver rimescolato troppo le car 
le «lo so cosa devo fare» ha ri 
sposto il tecnico È la pnma 
volta che Sacchi emancipan­
dosi da Berlusconi reagisce 
cosi È la sua prima personalis­
sima Coppa 

30" punizione di Stroppa Costacurta di testa manda il pallone 
/non sulla sinistra 
35' Van Basti n appoggia per Colombo che tira di controbalzo col­
pendo la traversa 
38' Massaro per Van Basten che s alza il pallone e tira Loricn 
blocco 
44' ghiotta occasione peri Ascoli GiovannelU coglie libero Casa 
grande che solo davanti a Pazzagli con un fiacco pallonetto gli 
manda il pallone tra le braccia 
47' / Ascoli passa in vantaggio Baresi spintona Cvetkovic per neu 
/ratizzarlo La palla va a tassotti che con un colpo di nuca cerca 
di appoggiarla a Pazzagli Sospinto dati intervento di Baresi Cvet-
kovicsi inscnsceedi testa supera Pazzagli con un pallonetto 
54' il Milan pareggia Salvatori tira Lonen respinge e Stroppa lo 
infila da pochi metri 
60' ancora Stroppa vicino algol Mentre sta per concludere Cava 
licrc ali devia il tiro 
66' il Milan raddoppia con una splendida azione Tassotti appog 
già a Simone che con una mezza rovesciatagli restituisce il pallo­
ne il terzino con una gran fiondata infila Lonen 
G8' palo esterno di Stroppa 
8 1 ' daMassaroa Van Basten il suo tiro lambisce il palo destro 

ODaCe 

MILAN 

Totale 24 

Totale 15 

Totale 74 

TEMPO 

WHMNMMraMI 
TIRI 

8 In porta 
16 Fuori 
12 Da lontano 

FALLI COMMESSI 
1 Quante volte In fuorigioco 

Massaro 3 II marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Ancelottl 10 II più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo31' 
2° Tempo 33* 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 21 
2° Tempo 20 

3 
1 
1 

4 
Rodla 3 

ASCOLI 

Totale 4 

Totale 12 

Totale 71 
Casagrande 13 

Totale 64' 

Totale 41 

Un coro negli spogliatoi: «Ha ragione Sacchi» 

Ai giocatori non piace 
la «difesa Berlusconi» 

W«V<:V 

Stroppa ancora una volta carta vincente dell allenatori rossonero 

M MILANO Chi ha ragione7 

Sacchi o Berlusconi? Il •dibat­
tito» sul rimescolamento della 
difesa milanista prosegue con 
i diretti interessati Tijiòcivlori 
non hanno dubbi sono tutu 
dalla parte del tecnico Per 
primo Mauro Tassotti autore 
del gol della vittoria ma anche 
protagonista insieme a Bare­
si deli errore collettivo che ha 
portato in vantaggio l'Ascoli 
•Il tecnico non aveva alternati­
ve, doveva provare, in vista 
dell incontro di mercoledì col 
Malines, Costacurta o Salvato­
ri nel molo che abitualmente 
occupo io Essendo io squali­

ficato, non ci sono altre possi­
bilità Comunque, fino al gol 
credo di aver disputato una 
buona prova anche nel ruolo 
distòpper» Anche franco Ba­
resi, capitano de! Milan pren­
de posizione in difesa del tec­
nico «Quando una squadra, 
nel suo complesso, gioca ma­
le è facile trovare un capro 
espiatorio Succede sempre 
cosi II tecnico però non pote­
va fare altrimenti mercoledì ci 
verrà a mancare una pedina 
importante nella difesa e biso­
gna trovare subito un'alterna­
tiva Questa partita era quindi 
l'occasione buona per prova­

re questo schema» 
Dopo Baresi il microfono 

passa a Costacurta «Con il 
Malines sarà un impegno as­
sai dotò e una squadra: forte 
agonisticamente che pratica 
un costante pressing Sacchi 
non poteva quindi sottovalu­
tare il problema visto che Tas­
sotti è uno del nostri punti di 
forza della dilesa e non solo di 
quella» Andrea Pazzagli, inve­
ce la butta sul ndere una 
buona idea «li presidente ha 
detto che giochiamo male co­
me la Nazionale7 Bene, cosi 
adesso verremo tutti convoca­
ti in blocco1» 

ODaCe 

Pazzagli 

«Ho preso 
un gol 
da stupido» 
ira MILANO -Nel primo 
tempo non ero veloce e sma 
gliante come avrei voluto 
ma dopo il gol tutto e andato 
meglio» Stroppa è la felicita 
fatta in persona la sua prova 
contro 1 Ascoli e stata certa­
mente tra le miglion dei suoi 
«L Ascoli ci ha fatto soffrire 
non poco Sapevamo che 
questo sarebbe stato un in­
contro tud altro che facile 
ma poi il vantaggio dell A-
scoli ci ha trasformato e tutto 
è stato più semplice» 

Ed ecco Tassodi, autore di 
uno svarione difensivo e di 
un gran gol -Noi ogni tanto 
siamo soggetti a questi erron 
grossolani ma fortunata­
mente siamo riusciti a rad­
drizzare una partita che si 
stava mettendo molto male» 

Infine Pazzagli. ex ascola­
no, che ha corso un brutto 
quarto d ora «È stato un gol 
stupido Tassodi ha passato 
indietro una palla corta e poi 
è successo quello che avete 
visto tutti Comunque ora 
dobbiamo pensare al Mali-
nes a Bruxelles sarà tutt al­
tra musica» 

Chi assicura che alla Cop­
pa non ci pensavano è Co­
stacurta «Oggi avevamo i n 

mente solo ed esclusivamen­
te I Ascoli Al Mahnes inco­
minciamo a pensarci soltan­
to ora Conosciamo perfetta­
mente i loro punti forti e ma 
soprattutto i loro lati deboli 
Vedrete che mercoledì sarà 
tutt altro Milan» UPAS 

Agroppi 

«Ho sognato 
sul serio 
di vincere» 

• • M I L A N O «Sognavolavitto-
na ho sognato il pareggio, ora 
ho solo il rammarico di una 
amara sconfitta» Queste sono 
le parole di Aldo Agroppi alle­
natore bianconero che ha so­
gnato fino ali ultimo nell enne­
simo «miracolo a Milano» «Se­
gnare un gol in casa del Milan 
non è certo una cosa di tutti i 
giorni - ha spiegato - , abbia­
mo disputato la nostra buona 
e onesta partita ma questa se­
ra la nostra situzionc è tutt'al-
tro che mutala» Poi una tirati­
na di orecchie a Canllo «É un 
ragazzo giovane e poco smali­
ziato Lui poteva restare a terra 
a causa dell infortunio che 
realmente lo aveva colpito In­
vece si e rialzato dolorante e 
Salvatori se n e andato bello 
bello sulla sinistra per creare 
I azione del gol» Amaro anche 
Giovannclli «Abbiamo fatto la 
nostra bella figura ma contro 
questo Milan avevamo ben po­
che speranze Ora dobbiamo 
solo pensare al prossimi in­
contri casalinghi con Cesena e 
Fiorentina per giocarci la sal­
vezza che a m io avviso è anco­
ra alla nostra portata di mano». 
Infine Casagrande >I1 Milan ha 
sofferto per tutto il pnmo tem­
po la nostra determinazione, 
ma una volta passati in vantag­
gio gli abbiamo toccato le cor­
de dell orgoglio e per noi e sta­
ta la line Noi comunque ab­
biamo dimostrato una volta di 
più di avere i numeri per poter 
sperare ancora nella salvezza» 

OPAS 

LAZIO-INTER Sconfitti a Roma, e in crisi di gioco, i nerazzurri danno l'addio allo scudetto 
Prova di orgoglio di una squadra priva dei titolari Di Canio, Bergodi e Fiori. leardi subito infortunato 

I sogni muoiono al Flaminio 
Trapattoni furioso negli spogliatoi 
accusa i suoi giocatori 

» 

«Prestazione vergognosa 
In troppi credono 
di essere già in vacanza» 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA Fine dell Inter che 
insegue Una bottiglia di Coca 
Cola senza gas sciroppo L In 
ler è stata sciropposa appicci­
cata ali imitazione di se stessa 
rintracciabile solo su schemi 
ricalcati male e a bassa veloci­
tà La Lazio fa una gran figura 
vince 2 a I ma a parte il rad­
doppio di Pin bello per I azio 
ne che I ha portato i novanta 
minuti del Flaminio restano in­
dimenticabili solo per i drib­
bling di Ruben Sosa e per la sa-, 
dica analisi che adesso si può 
fare della squadra nerazzurra 
della sua fine soprattutto 

Intcnsli visti certamente al 
I ultimo atto della loro stagio 
ne almeno per le speranze di 
restare nella scia del Milan, 
adesso tremendamente lonta­
no ancora più lunare di una 
domenica fa ancora più di 
stante irraggiungibue ormai 
davvero senza indirizzo Ma 
appunto per Inseguire per cer­
care di esserci Imene poteva, 
I Inter finisce dentro una parti­
la (.he in altre condizioni di (or 
ma fisica e mentale avrebbe 
dominato probabilmente vin 
to e che invece deve tollerare 
ma poi forse quello che sop­
porta di più per tutta la partita 
e Trapattoni Che dopo appe­
na un minuto di gioco deve gì 
a ficcarsi le dita in bocca per 
lanciare fischiacci ai suoi e 
cercare di raddizzarli perché 
quello che aveva visto era un 
pissimo segnali Pin che chie­

de tnangolo a Sosa e Sosa che 
stoppa e gli ritocca lltirodiPin 
e deviato da Malgioglio ma 
tutto succede con gli intensti 
che seguono come inebetiti 
come già stanchi 

I fischiacci del Trap non ser­
vono Le corse di Bianchi e 
Berti sono storte e quasi mai 
tangenti con i lanci di Mat 
thacus Brchmc da subito plut 
tosto estraneo ai suoi cammi 
namenti della fascia sinistra 
Klinsmann e Morello troppo 
spesso a centrocampo a cer­
care palloni e suggenmcnli 
Cosi la Lazio che passa in van 
(aggio sembra una profezia già 
letta Sosa va a cercarsi un ri 
gore sacrosanto ( 11 ) madie 
tro il lancio di Pin dietro il pai 
Ione che egli fionda ali uni 
guatano s e vista arrancare la 
difesa nerazzurra Si son visti i 
giocaton di Trapattoni indie 
treggiare con menti disorienta­
te come impreparate di fronte 
ali imprevisto II ngorc in più 
non procura nemmeno una 
lieve scossa alla squadra di 
Trapattoni I suoi continuano a 
macinare inutili chilometn 
Corrono fiacchi scontati in 
ogni schema e si vede che so­
no schemi improponibili per 
gente che sembra avere tac 
eliciti di marmellata 

II pareggio che gli interisti 
trovano al 42 è un fatto che 
Materazzi dovrà chiame con la 
sua difesa C e un calcio d an-

Pin, quattro gol in tre partite 
STEFANO BOLDRINI 

I ' Primo pallone per i laziali lo gioca Pin Chiede il triangolo 
con Sosa ancora Pin tiro dal limite respinta di Malgioglio 
I I ' Lancio di Pin per Sosa lanciato in area Furbo l'uruguaia­
no, costrinse Malgioglio a saltargli addosso Rigore nello 
Batte lo stesso Sosa laO 
15' Angolo battuto da Malleoli testa di Verdelli para Orsi 
42 ' Malleoli batte un calcio d angolo corto per Bianchi che 
crossa lungo il pallone passa tra le gambe della difesa laziale 
e arriva dall altra parte aMandorlmi Tiro lai 
50' Pallone da Sergio a Sosa che aspetta il giusto e che apre 
ancora per A man ìdo Ultimo passaggio per Pin chehatredi 
tensori interisti addosso ma riesce a tirare 2 a I 
59" Da Sosa grandissimo a Pin tulio in contropiede Malgio­
glio costretto a uscire cinque metri oltre la propria area 
67' Angolo di Sclosa colpo di testa di Crcgucc traversa, fao 
ri 
85 ' Tiro di Morello Parata di Orsi 

DFaRo 

golo corto da Madeoll a Bian 
chi 11 traversone e basso e len­
to ma riesce a passare lo stes 
so attraverso decine di caviglie 
e tibie a raggiungere mime 
Mandorlim Tira a un metro da 
Orsi I interista non può che 
segnare 

L intervallo serve parecchio 
a Malerazzi che di sicuro spie 
ga ai suoi come cercare di vin 
cere Dovrebbe essere un gio­
chino facile arrivare a centro­
campo e poi porgere palla a 
Sosa e Pin entrambi in grande 
forma II giochino tattico rie 

sce La Lazio entra dentro 1 In­
ter con un con'ropiede effica­
ce e certe volte anche da ap 
plausi Sembr ì particolarmen 
te azzeccata h posizione di 
Sclosa Sembra forse troppo 
lento Amarildo Sembrano im 
portanti gli sganciamenti di 
Soldà Sembra proprio che 
I Inter barcolli Barcolla e 9 ap­
poggia definitivamente su se 
stessa al 50 quando il pallone 
viaggia da Sergio a Sosa ad 
Amanldo L ultimo passaggio 
e per Pin fa due a uno Fa so 
prattutto mollo male ali Inter 

LAZIO 

Totale 8 

Totale 21 

Totale 40 

6 
2 
2 

3 
Sosa 4 

Sosa 5 

IKfiHKKGMHMNNI 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

5 
4 
6 

INTER 

Totale 9 

Totale 11 

Klinsmann 3 

Malleoli 5 
Totale 50 

TEMPO Effettivo d i gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 34" 
2° Tempo 32' 
1" Tempo 20 
2° Tempo 15 

Totale 66' 

Totale 35 

La felicità 
di M aterazzi 

«Un grande 
incontro 
Un Sosa 
grandissimo» 

• i ROMA II brav uomo ha 
battuto il tecnico vincente Fra 
le righe e e anche questo, nel 
la vittona della Lazio Matcraz-
zi però non si lesela andare 
ali culona •£ stata sicuramen­
te una bella partita Poteva fini 
re 2 2 o 3 I per noi il nsultalo 
e rimasto in bilico fino al no­
vantesimo La gente credo 
deve essersi divertita Inter 
opaca' Al contrario ho invece 
visto un Inter aggressiva Ber 
goml ad esempio ha spinto 
parecchio sulla fascia destra 
costnngendo Sosa a fare an­

che Il terzino» Sosa grande 
partita la sua Forse il migliore 
in campo Ha prodotto scon­
quassi nella difesa nerazzurra 
Matcrazzi e daccordo •£ tor­
nalo ai suoi livelli, finalmente 
Un giocatore cosi ti consente il 
salto di qualità Ma non e teso­
lo Sosa da elogiare Nardec-
chia e Monti, ragazzlche fino­
ra hanno avuto poco spazio, 
hanno avuto il grande merito 
di farsi trovare pronti Sono se­
gnali importanti Su queste ba­
si si sta formando il gruppo sul 
quale costruire una grande La­
zio» D 5 & 

• • ROMA £ il giorno dell ad­
dio allo scudetto, per I Inter 
Quel pezzetto di stolla tncolo-
re è già staccato dalle maglie 
nerazzurre e Trapattoni reagi­
sce con uno sfogo violento Pa­
role pesanti, destinate a lascia­
re il segno, quelle usate dal 
tecnico milanese «La mia 
squadra ha giocalo una partita 
vergognosa Qualcuno proba­
bilmente già non ci credeva 
più allo scudetto e pensava ad 
altro Parecchi giocatori hanno 
iniziato la gara come se fosse­
ro in vacanza È un atteggia­
mento che non accedo si puO 
perdere ma non nel modo 
scandaloso di oggi Con i ra­
gazzi non ho parlato negli spo­
gliatoi lo faremo martedì alla 
ripresa degli allenamenti Do­
po una prestazione simile, del 
resto, a caldo ci sarebbe stato 
ben poco da dire» 

Una pausa, e lo sfogo ri­
prende «Mi avvilisce il fatto 
che sto lavorando da quattro 
anni per dare aquesta squadra 
un equilibrio Partite come 
quella di oggi sono un offesa 
per i miei slorzi Ho nvisto I In­
ter pazza di due stagioni fa 
Una squadra capace di gioca­
re alla grande come domenica 
scorsa con il Napoli e di far n-
dere come oggi al Flaminio Mi 
ero illuso che certi difetti fosse­
ro scompaisì. e invece devo 
prendere atto che non siamo 

nusciti ad eliminarli Nomi? 
Non II faccio mai certe que­
stioni preferisco affrontarle in 
privato ma con la Lazio sono 
stati parecchi a fallire Ripeto 
dal campo si può uscire per­
denti ma con dignità» 

Dal mucchio salva un nome, 
Trapattoni «Malgioglio, iui va 
elogiato Con le sue parate ci 
ha evitato una sconfitta ancora 
più pesante Ha giocato in 
condizioni difficilissime, 
avrebbe potuto nsentime e in­
vece è stato il migliore dei 
mici» E quel fallo su Sosa, dal 
quale è scaturito il rigore'Tra­
pattoni replica furibondo 
«Non andiamo a cercare cavilli 
che non reggono La venta è 
che la Lazio avrebbe potuto 
vincere con uno scarto molto 
più pesante e Malgioglio ci ha 
evitato anche questa umilia­
zione» 

La Lazio intanto ha fatto la 
solita bella figura con le «gran­
di» Dopo le vittone con il Mi­
lan a S Siro e il Napoli in casa, 
ha centrato il tns con l neraz­
zurri Trapattoni placa per un 
attimo la sua rabbia e spende 
parole al miele, per i Mancai-
zum «La Lazio ha stramentalo 
questa vittoria E se ci fosse sta­
to uno scarto maggiore, non d 
sarebbe stato nulla da dire Ha 
giocato come sa fare con 
umiltà e gnnta. Una bella La­
zio davvero» 

l'Unità 
Lunedi 
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« i 1 


